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Le principali patologie del castagno:

Cinipide

Mal dell’inchiostro

Cancro corticale



Le problematiche fitosanitarie si inquadrano 
nella gestione dei castagneti da frutto

Gli impianti possono essere:

•• coltivaticoltivati

•• parzialmente coltivatiparzialmente coltivati

•• abbandonatiabbandonati



Castagneti coltivati

Potature delle piante in produzione (interventi ordinari di 
ripulitura e rimonda)

Esecuzione di innesti

Ripulitura annuale del

sottobosco

Manutenzione dell’impianto (viabilità e sistemazioni 
idrauliche)



Castagneti parzialmente coltivati
Valutazione dello stato sanitario per l’eventuale recupero

Potatura delle piante in produzione e di quelle da recuperare, 
(interventi straordinari di ripulitura e rimonda)

Ripulitura del soprassuolo e 
del sottobosco

Rinfoltimenti

Esecuzione di innesti

Ricostituzione della viabilità, 
sistemazioni idrauliche e loro manutenzione



Cancro della 
corteccia

Differenti 
tipi di cancro

Cicatrizzato

CicatrizzanteIntermedio

Normale



Cancro della corteccia
Valutazione dei danni 

Danni 
recenti lievi

Danni 
recenti
gravi

Danni vecchi



Cancro 
cicatrizzante attivo

Cancro cicatrizzato

Sono predominanti in gran 
parte dei castagneti italiani 
ed europei

Cancro della 
corteccia



Cancro della corteccia

Interventi di potatura : alcune indicazioni

• Tagliare  dalle piante ed asportare dai castagneti rami e  polloni 
uccisi dalla malattia.

• Lasciare sulle piante cancri cicatrizzanti e cicatrizzati presenti  
su rami vitali e produttivi.



Potature

Corretta esecuzione dei tagli
protezione con mastici biologici
attualmente in fase sperimentale



La difesa degli innesti

Innesto fallito Innesti a zufolo e a corona protetti 
dal mastice biologico



Attivo nei castagneti coltivati ed abbandonati, nei cedui e nei boschi misti
Presente nei fondovalle e in condizione di ristagni idrici, ma anche su 

pendici e creste

Agente patogeno: Phytophthora cambivora

Mal dell’inchiostro



Mal dell’inchiostro

SINTOMI:

• Foglie ingiallite e   
piccole

• Ricci presenti solo 
nella parte alta dei 
rami

• Disseccamento 
dell’intera chioma

• Imbrunimento alla 
base del fusto

• Essudato nerastro



Fattori predisponenti:

• Condizioni del suolo: compattamento ed 
impoverimento di sostanza organica

• Condizioni climatiche sfavorevoli: 
inverni secchi e caldi, estati siccitose, 
picchi primaverili e autunnali di piovosità

• Interazioni tra l’agente patogeno e la 
microflora del suolo

Mal dell’inchiostro



Andamento rapido Prolungata sofferenza

Mal dell’inchiostro



Attacchi su gruppi di piante Attacchi su  
piante singole

Mal dell’inchiostro



Effetti di interventi con concimi organici (pollina commerciale
in pellets distribuita in copertura attorno al fusto della pianta 
immediatamente dopo la ripresa vegetativa).

Mal dell’inchiostro



Cinipide



Il Dryochosmus kuryphilus costituisce un esempio di dannosità e di 
rapida diffusione tipica dei parassiti di recente introduzione. 

Gli effetti sugli ecosistemi castanili sono deturpanti  anche se non 
risultano letali per le piante.

E’ auspicabile un’attenta valutazione dei danni in ogni comprensorio 
per evitare allarmismi e pianificare gli opportuni interventi.

Danni causati direttamente dall’insetto (deformazione fogliare ,
defoliazione nel tempo) e danni derivanti dagli attacchi del cancro 
della corteccia e del “ Mal dell’inchiostro” sulle piante indebolite

Cinipide



Massicci attacchi del cinipide potrebbero 
influire negativamente non solo sulla 
produzione, ma anche sull’attività 
vegetativa delle piante, predisponendole:

• alle infezioni del mal dell’inchiostro, 
che potrebbero assumere andamenti 
rapidi e devastanti;

• agli attacchi del cancro della corteccia, 
che potrebbe causare recrudescenze della 
mortalità ad opera degli isolati virulenti. 
Le stesse infezioni cicatrizzanti, su 
individui fortemente debilitati, 
potrebbero assumere effetti letali.



La difesa si basa sui lanci del parassitoide
Torymus sinensis

la cui azione richiede del tempo (4 - 5 anni) per rilevare i 
primi effetti benefici sulla popolazione del parassita. 

Cinipide



Durante la fase di innesco e di consolidamento delle 
dinamiche ecologiche fra insetto dannoso e il suo 
parassitoide è importante limitare i danni cercando 
di mantenere gli impianti  nel miglior stato vegetativo.

Questo obiettivo è perseguibile effettuando nel modo
più corretto possibile adeguati interventi colturali.

Cinipide



Si propongono concimazioni organiche con, ad esempio, 
pollina commerciale in pelletsda distribuire attorno 
alle piante in copertura, in modo da apportare sostanza 
organica capace di stimolare le microflore, migliorare la 
struttura del suolo ed incrementarne la fertilità.
Questo intervento può avere efficacia sia nella lotta 
contro il cinipide che contro il “Mal dell’inchiostro”.

Altra misura di profilassi è di evitare di bruciare
annualmente foglie e ricci, pratica comunemente 
effettuata nei castagneti, che sottrae alle piante sostanza 
organica necessaria al loro sviluppo e alle produzioni. 

Cinipide



Possono rivelarsi opportune anche irrigazioni di 
soccorso per contribuire all’allungamento del periodo 
di crescita della pianta.

E’ auspicabile inoltre evitare potature molto intense, 
ed effettuare invece gli interventi in modo regolare nel 
tempo limitandosi ad una intensità media.

Cinipide



GrazieGrazie


